BONIFICHE
MAPPATURA PRESENZA AMIANTO SUI TERRITORI REGIONALI
· Legge n. 93/2001 e D.M. n. 101/2003


Mappatura iniziale ed indicazione di priorità; anche in relazione al fatto che tale procedura deve servire ad un progressivo finanziamento da parte del Ministero dell'Ambiente.

· A venti anni dalla messa al bando (1992) si parla ancora di stima del restante amianto.


E' chiaro che la mappatura va rivista sopratutto nel metodo, perchè non ha funzionato ne 
l'auto notifica ne l'individuazione con il sistema MIVIS (visione aerea)

· La mappatura è stata applicata alle seguenti categorie di rischio:


CAT.1 – Impianti industriali attivi o dismessi


CAT.2 – Edifici pubblici e privati


CAT.3 – Presenza naturale


CAT.4 – Altra presenza di amianto da attività antropica

· Il PNA  (Piano Nazionale Amianto) ha evidenziato che sono stati censiti 34.000 siti contaminati da amianto; è utile evidenziare che 14.816 dei siti richiamati sono stati individuati dalla Regione Marche e tale dato si commenta da solo. Risulta che ci sono regioni che non hanno consegnato alcun dato relativo alla mappatura …...............


Altre come il Piemonte ne hanno individuate solo 13 !! (è notizia di questi giorni che con il 
sistema MIVIS (metodo di interpretazione “grigi su ortofoto”)sono stati individuati circa 80.000 siti in Piemonte, dei quali 9.000 verificati e censiti. Questo procedimento a tappeto ha consentito l'individuazione di coperture anche di modeste dimensioni.


Questo significa che i dati forniti dalle Regioni non sono omogenei e sono in larga misura 
carenti i dati sull'industria ed edifici pubblici.

· Nostra priorità è il problema delle coperture in amianto nelle scuole di ogni ordine e grado

E' necessario coinvolgere il Ministero dell'Istruzione per mettere in atto e completare nell'arco di tre-cinque anni, in modo omogeneo a livello nazionale i necessari interventi di bonifica degli edifici scolastici, garantendo la prevenzione nei confronti dei giovani.

· E' da sottolineare che le attuali stime di materiali contenenti amianto, fanno presagire, che all'attuale “velocità” di rimozione e di bonifica saranno necessarie diverse decine di anni per giungere ad una completa fuoriuscita dall'amianto (60 anni?).

· Nel corso della Conferenza Governativa sull'amianto è emerso che sul territorio nazionale, a fronte del fabbisogno di smaltimento si registra una grave insufficienza nell'offerta di discariche/siti per materiali contenenti amianto. La gravità della situazione che ne consegue è riconducibile ad un duplice ordine di ragioni. Da un lato l'insufficienza dell'offerta di impianti di smaltimento rispetto alla domanda (se i dati del Piemonte consolideranno i numeri dei siti inquinati in 70/80mila, la situazione sarà drammatica) aumenta i costi di smaltimento, aggravati anche dall'incidenza dei costi di trasporto. 


Fino ad oggi è stato massiccio il ricorso a discariche estere (Germania) con forti aggravi di 
costi.

Per risolvere questo problema è necessario che la pianificazione regionale sia maggiormente vincolata per quanto riguarda l'obbligo di localizzare con precisione i siti di discarica di amianto in relazione al fabbisogno programmato, tenuto conto che una discarica costruita e gestita a regola d'arte non pone problemi in termini di salvaguardia dei profili sanitari dell'ambiente.

Le discariche di amianto, in carenza di opzioni di alternative di gestione, potrebbero anche essere disciplinate come impianti di rilevanza nazionale ai sensi del DLgs 152/2006.

· Va perseguita la necessità di mettere in atto iniziative volte a facilitare le bonifiche, con finanziamenti dedicati a sgravi fiscali, da incentivi per chi sostituisce le coperture con pannelli fotovoltaici, a facilitazioni per lo smaltimento in discariche pubbliche, possibilmente a km. 0 (o situate entri i confini provinciali).

· Riteniamo che si debba costruire e definire un Piano Organico Regionale (costruzione di una legge sul modello Toscana) per la mappatura, la bonifica, la messa in sicurezza e lo smaltimento su tutto il territorio piemontese (salute umana e tutela ambiente).

1. Obiettivo principale della legge è definire esattamente le competenze e le sinergie oggi molteplici e divise tra vari enti, per costruire una pianificazione di interventi sistematici ed organici.

2. Conferimento in discarica gratuito

3. Ribadire che l'amianto rimosso in Piemonte sarà smaltito in Piemonte (per responsabilizzare i cittadini sui doveri di rimozione e relativo smaltimento)

4. Istituire un Albo Bonificatori Regionale che valorizzi le imprese che hanno conseguito percorsi formativi e di certificazione ottenuti attraversi il Sistema Edile

N.B.
Accelerare il processo di bonifica significa inoltre creare occasioni di lavoro sopratutto in campo edile, ma non soltanto, e l'operazione potrebbe contribuire con un tassello virtuoso anche al rilancio dell'economia del Paese.

CONCLUSIONI

OBIETTIVI GENERALI: 

· Migliorare la tutela della salute e la qualità degli ambienti di vita e di lavoro in relazione al rischio rappresentato dall'esposizione all'amianto.

· …

· ….

· …...

· ….....

· Costituzione di Parte Civile in tutti i Processo Penali, da parte delle Organizzazioni Sindacali CGIL CISL e UIL

· Costituzione di un tavolo di lavoro nazionale con le Amministrazioni interessate ed i soggetti danneggiati, al fine di assicurare il principio dell'immediata esecutività delle provvisionali nei confronti delle Parti Civili e il principio della effettività delle tutele in favore delle Parti lese. (vedi sentenza Eternit)

